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ORIGINALE

COMUNE DI CASALETTO SPARTANO
PROVINCIA DI SALERNO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

******************** 
n. 43 del  24/04/2017

“
OGGETTO: Approvazione schema di rendiconto all’esercizio finanziario 2016 ( art. 227, 
comma 2 D.Lgs. 267/2000 e della relazione illustrativa ( art. 151 1 comma del D.Lgs. 
267/2000).

L’anno Duemiladiciassette il giorno ventiquattro del mese di aprile alle ore 18,00 nella 
solita sala delle adunanze sita nel Municipio di Casaletto Spartano, si è riunita la Giunta Comunale, 
convocata dal Sindaco, alla presenza dei seguenti signori, per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. All’appello vengono constatati i presenti come di seguito:

N COGNOME E NOME CARICA PRESENTI
1 SCANNELLI  Giacomo Sindaco SI
2 GALATRO Enrico Vice sindaco NO
3 MONTESANO Biagio Assessore SI

Presenti 2

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Di GREGORIO dottor Antonio, che provvede alla 
redazione del presente verbale. 

Il Signor  SCANNELLI Giacomo , nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza del collegio, 
invita i partecipanti ad astenersi dalla discussione e dalla votazione sull’argomento, qualora versino 
in situazioni di incompatibilità o di conflitto di interessi. Il Presidente, dopo aver verificato che 
nessuno dei presenti dichiara la sussistenza delle predette situazioni a proprio carico, dichiara aperta 
la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, essendo legale il numero degli intervenuti 
alla deliberazione.  



LA GIUNTA COMUNALE
PREMESSO che:

si rende necessario proporre al Consiglio Comunale l'approvazione del rendiconto di gestione relativo all'esercizio 
finanziario 2016;
l'articolo 151, comma 6, del D. Lgs.vo n. 267/2000 prevede che "al rendiconto della gestione venga allegata una 
relazione illustrativa della Giunta Comunale che esprima le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base 
dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti";
che con Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i 
principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – comma 3 - della 
Costituzione;
che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare la propria 
gestione ai principi contabili generali di cui all’allegato 1, nonché ai principi applicati di cui all’allegato 4 al 
medesimo decreto;

CONSIDERATO che il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 aprile dell'anno successivo, 
tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione;
DATO ATTO che:

il Consiglio Comunale con delibera n. 21 del 07/06/2016  ha  approvato il  Bilancio di Previsione  per  
l’esercizio finanziario 2016/2018,  ai sensi del D. Lgv. 267/2000, nonché le successive variazioni di bilancio; 
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 in data 30.07.2016, relativa alla -ricognizione dello stato di 
attuazione dei programmi ed alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193, 
comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000;
il Consiglio Comunale con delibera n. 22 del 10/06/2016  ha  approvato il  rendiconto di gestione per l’anno 
2015,  ai sensi del D. Lgv. 267/2000;
i codici  gestionali  SIOPE, relativi all’entrata, alla spesa e alle disponibilità liquide, per l’anno 2016,  
concordano   con quelli del Tesoriere  e sono in linea con i codici del MEF;
l’Ente, per l’anno 2016,  non risulta  strutturalmente deficitario;
i risultati della gestione di cassa del Tesoriere al 31/12/2016 concordano con le scritture contabili dell’Ente;

RICHIAMATO inoltre il principio contabile generale n. 9 della prudenza, in base al quale tutte le amministrazioni 
pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, 
una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 
- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito;
- l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento o dell'impegno;
- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;

DATO ATTO che:
- in base al principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, la 

ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente:
a) i crediti di dubbia e difficile esazione;
b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;
c) i crediti e i debiti riconosciuti insussistenti o prescritti, per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo 

accertamento del credito;
d) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di revisione della 

classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro riclassificazione;
e) i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria di tale 

esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile all’esercizio in cui il credito o il 
debito è esigibile;

- che il Servizio finanziario ha richiesto ai vari Servizi comunali, per i vari residui attivi e passivi, le 
informazioni di cui alle lettere sopra citate, e di riaccertare gli stessi sulla base del principio della competenza 
finanziaria; 

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 30 del 30/03/2017 è stato approvato il  riaccertamento ordinario dei residui 
attivi e passivi al 31/12/2016, ai sensi  ex art. 3, comma 4, d.lgs. n. 118/2011,  al fine di adeguarli al principio generale
della competenza finanziaria, mediante reimputazione agli esercizi futuri e variazione del Fondo Pluriennale
Vincolato;
ACCERTATO, altresì, che il servizio finanziario, unitamente ai vari responsabili dei servizi dell’Ente, ai sensi dell’art. 
227 del citato D. Lgs. 267/2000, hanno predisposto il rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2016 
comprendente il Conto del Bilancio  e il Conto del Patrimonio, mentre questo Ente risulta non obbligato alla 



presentazione, per dimensioni demografiche, del conto economico e per il prospetto di conciliazione;
DATO ATTO che con successivo provvedimento si formulerà apposito indirizzo per l’implementazione e 
l’aggiornamento   dell’ inventario  relativo al patrimonio immobiliare e mobiliare per il   successivo  inserimento nel 
conto del patrimonio e la riclassificazione delle voci così come previsto dal d.lgs. 118/2011 e s.m.i.;
PRESO ATTO che per l’anno 2016 è stato rispettato  il pareggio di bilancio ed i vincoli di finanza pubblica;
VISTO  lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2016 redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 al 
D.Lgs. n. 118/2011, avente funzione autorizzatoria e comprensivo di:

1) prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
2) prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;
3) prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
4) tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli 

esercizi successivi;
5) tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli 

esercizi successivi;
6) prospetto dei dati SIOPE;
7) elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per 

esercizio di provenienza e per capitolo;
8) elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione;
9) conto del patrimonio;

CONSIDERATO inoltre che ai suddetti schemi di rendiconto risultano, altresì, allegati:
la relazione predisposta ai sensi dell’ art. 151 c. 6 del Tuel 267/2000 che cosi recita: “Al rendiconto è allegata 
una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base 
dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 del TUEL 267/2000;
l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2016, resta ai sensi del D.L. n. 66/2014, conv. in 
legge n. 89/2014;
la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale redatta ai sensi del DM 18 
febbraio 2013;
l’unica comunicazione trasmessa dall’ATO SELE di Salerno che con nota prot. 793/2017, pervenuta il 
15.3.2017, prot. 838, concernente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra l’Ente e le società partecipate, 
dalla quale non risulta alcune debito verso l’ATO stesso;
l’attestazione del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria (prot. 1260/2017) dalla quale si evince che 
nell’esercizio 2016 non sono sorte in tale area situazioni per le quali si rende necessario il riconoscimento di 
debiti fuori bilancio ai sensi art. 194 del TUEL;
l’attestazione del Responsabile dell’Area Amministrativa (prot. 1248/2017) dalla quale si evince l’esistenza dei 
seguenti debiti fuori bilancio da riconoscere:
1. €. 2.949,89 per rimborso spese legali all’Avv. Fenucciu liquidate con sentenza n. 875/2015 dalla Corte di 

Appello di Salerno;
2. €. 952,32 per rimborso spese all’ASL SA/3 per visite fiscale effettuate per conto di questo Comune;
L’attestazione del Responsabile dell’Area Tecnica (prot. 1263/2017) dalla quale si evince l’esistenza di un 
debito da riconoscere ai sensi dell’art. 194 del TUEL a favore della Società Ecoambiente Salerno spa per 
€. 8.529,13 quale quota riparto costi di gestione dei siti di stoccaggio dei rifiuti per l’anno 
2015;
La nota prot. 1249/2017 con la quale il responsabile dell’Area Amministrativa suggerisce 
l’accantonamento di €. 10.000,00 nel fondo rischi del risultato di amministrazione al fine di 
salvaguardare gli equilibri dell’Ente relativamente a vertenze in corso;
La nota prot. 1244/2017 con la quale il responsabile dell’Area Tecnica suggerisce 
l’accantonamento di €. 84.510,16 nel fondo rischi del risultato di amministrazione al fine di 
salvaguardare gli equilibri dell’Ente relativamente a vertenze in corso;

DATO ATTO, ai sensi degli articoli  n.  3, comma 2, 11 comma 12, comma 13 e comma 14  e  n.  11-bis, comma 4, del 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  come modificato con Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126,  che con 
precedenti deliberazioni di C.C. è  stato disposto il rinvio   all’esercizio finanziario  2017   l’adozione:

a) dei principi applicati alla contabilità economico-patrimoniale ed il conseguente affiancamento alla contabilità 
economico-patrimoniale alla contabilità finanziaria;

b) del bilancio consolidato;



RICHIAMATI:
l'articolo 227, 5° comma, del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267 che include tra gli allegati al rendiconto la 
relazione dell'Organo Esecutivo prevista all'articolo 151, comma 5, del D. Lgs.vo n. 267/2000;
l'articolo 231 del citato Decreto Legislativo n. 267/2000;
la Legge n. 208 del 28/12/2015 (legge di stabilità 2016);
le leggi finanziare e di contabilità pubblica per quanto vigenti;
il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267;
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 
126 e successive modifiche ed integrazioni;
lo Statuto Comunale;
il vigente Regolamento di Contabilità;

TENUTO che ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009, convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102, le pubbliche 
amministrazioni, al fine di garantire la tempestività dei pagamenti, adottano senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per 
somministrazioni, forniture ed appalti; 

VISTI:
che gli schemi di gestione del rendiconto e la relazione allegata al rendiconto sono   meritevoli entrambi di 
approvazione;
che i  Responsabili del servizio economato e l’agente contabile hanno trasmesso i conti delle gestioni;
il vigente Regolamento di contabilità;

DATO ATTO che il rendiconto della gestione 2016, sarà trasmesso  al Revisore dei Conti, ai sensi dell’art. 239,  del  D. 
Lgs. 267/2000 e dell’art. 156 del Regolamento di Contabilità, ai fini della predisposizione della relazione e del parere di 
competenza;
VISTI:

- il parere favorevole di regolarità contabile reso ai sensi dell'articolo 49, comma 1, del D. Lgs.vo n. 267/2000 
dal Responsabile del servizio finanziario;

- i pareri allegati, resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000;

ACQUISITO il parere di conformità dell'azione amministrativa reso dal Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 97, 
commi 2 e 4, lettera a, del D.Lgs. n. 267/2000;
Ad unanimità di voti ritualmente espressi;

D  E  L  I  B  E  R  A 

Per le motivazioni di cui in narrativa, qui integralmente riportate ed approvate;
1) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b) del 

D.Lgs. n. 118/2011, lo schema di rendiconto dell’esercizio 2016, le cui risultanze finali sono di seguito 
sinteticamente riportate e dando atto che esso risulta composto dal conto del bilancio e  conto del patrimonio e 
dai seguenti documenti depositati agli atti d’ufficio ed allegati al solo originale:
il conto del bilancio;
prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
il quadro riassuntivo della gestione finanziaria e di competenza;
elenco dei residui attivi e passivi;
tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;
prospetto dei dati SIOPE;
il conto del patrimonio;
prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato;
i prospetti riguardanti gli indicatori finanziari;



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2016

DI APPROVARE la Relazione illustrativa della Giunta Comunale al rendiconto della gestione 2016, ai sensi del 6 comma dell’art. 
151, c. 6 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale e depositati 
agli atti d’ufficio;
DI APPROVARE i conti di gestione dell’Economo comunale  e dell’Agente Contabile - controfirmati dai Responsabili dei  Servizi 
interessati,  che vengono depositati agli atti d’ufficio;
DI PROPORRE al Consiglio Comunale l’approvazione del rendiconto di gestione relativo all'esercizio finanziario 2016 nelle 
risultanze finali del conto di  bilancio, come riportate nell’allegato prospetto sub “a”:
DI TRASMETTERE il rendiconto della gestione al Revisore dei Conti, ai fini della predisposizione della relazione, da rendersi ai 
sensi dell’art. 239,  del  D. Lgs. 267/2000 e del Regolamento di Contabilità;

3. DI TRASMETTERE la proposta del Rendiconto della gestione 2016, con i relativi allegati, al Consiglio Comunale per 
l’approvazione entro i termini previsti dalla legge;

4. DI DEPOSITARE gli atti, unitamente agli allegati, a disposizione per la consultazione dei Consiglieri Comunali, dando atto 
che il Consiglio Comunale sarà convocato per l’approvazione degli atti stessi entro i termini di legge.

5. DI PUBBLICARE la presente deliberazione sul sito internet del Comune, Sezione Amministrazione Trasparente » Bilanci » 
Bilancio Preventivo e Consuntivo;

6. DI DICHIARARE, con separata votazione unanime favorevole, la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi 
dell'art.134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267.-



Letto, approvato e sottoscritto 

IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE

Rag. Scannelli Giacomo Dott. Antonio Di Gregorio
********************************************************************************
Ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.n.267/2000 il sottoscritto esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica/Finanziaria

                                                                                                                                                                                             

                                                                              IL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA                              

                                                                                       Dr. LETTIERI  Francesco                                              
                                                                

                                                                                                             
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Su attestazione del Messo Comunale si certifica, ai sensi dell’art.124 del D.Lgs.n.267/2000, che la 
presente deliberazione, iscritta nel Registro delle Pubblicazioni  al n. ________ , è stata/viene 
pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal 
____________________________ e contro di essa non sono pervenute opposizioni. 

La medesima deliberazione è stata trasmessa, ai sensi dell’art.125 del D.Lgs.n.267/2000, ai 
capigruppo consiliari con nota prot.n. 1313 del 28/04/2017         .

Casaletto Spartano 28/04/2017 IL SEGRETARIO COMUNALE

Dr. . Antonio Di Gregorio
*****************************************************************************

CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITA’
( ) La presente deliberazione, diventerà esecutiva per la decorrenza dei termini di cui 
all’art.134 c.3 D.Lgs.n.267.
(x ) La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art.134 c. 4 del D.Lgs.n.267/2000.

Casaletto Spartano, 28/04/2017 Il Segretario Comunale

Dott. Antonio Di Gregorio
*************************************************************************************************************************** 
COPIA CONFORME AL SUO ORIGINALE, IN CARTA LIBERA, PER USO 
AMMINISTRATIVO E PER GLI USI CONSENTITI DALLA LEGGE.
Casaletto Spartano, 28/04/2017        

Il Segretario Comunale
Dr. DI GREGORIO  Antonio 
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